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ISTITUZIONE  DEL  SERVIZIO  CIVILE  DEGLI  ANZIANI

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  favorire  il  potenziame n to  e

l’ampliamen to  dei  servizi  alle  persone  e  l’impiego  degli  anziani  in
attività  socialmen te  utili,  promuove,  quale  esperienza  di  cittadinanza
attiva,  il  servizio  civile  degli  anziani  presso  le  pubbliche
amminis t razioni.

2. Si  considera no  persone  anziane ,  ai  fini  della  presen te  legge,
coloro  che  hanno  compiuto  sessan t a  anni  e  che  sono  titolari  di
pensione  ovvero  non  sono  lavorato r i ,  subordina t i  e  autonomi,  o
sogget t i  ad  essi  equipara t i  ai  sensi  della  vigente  norma tiva.

Art.  2  - Ambito  operat ivo .
1. Il  servizio  civile  degli  anziani  è  espleta to  in  attività  e  ambiti

aventi  le  seguen ti  cara t te r i s t iche:
a) traspor to  con  mezzi  pubblici  per  l’accesso  a  pres tazioni  sociali  e
socio  sanita rie;
b) insegna m e n to  nei  corsi  professionali  e  tutoraggio  nei  percorsi
formativi  di  collegam e n to  tra  la  scuola  ed  il  mondo  del  lavoro,  anche
in  relazione  alle  iniziative  promosse  dalle  organizzazioni  sindacali  e
di  impresa;
c) sorveglianza  presso  le  scuole,  duran te  il  movimento  degli
studen ti ,  presso  le  mense  e  le  biblioteche  scolas tiche ,  e  sugli
scuolabus;
d) sorveglianza  duran t e  le  mostre  e  le  manifes tazioni  giovanili;
e) animazione,  gestione ,  custodia  e  vigilanza  di  musei,  biblioteche  e
parchi  pubblici,  sale  di  ritrovo  e  di  quar t ie r e ,  pales t re  e  impianti
sportivi,  aree  sportive  att r ezza t e ,  centri  sociali,  sportivi,  ricrea t ivi  e
cultura li;
f) conduzione  di  appezzam e n t i  di  terreno  di  proprie t à  o  di  uso
pubblico  i cui  proventi  sono  destina ti  ad  uso  sociale;
g) iniziative  volte  a  far  conosce re  e  perpe tu a r e  le  tradizioni  di
artigiana to  locale;
h) assistenza ,  anche  domiciliare,  a  minori,  anziani,  sogget ti  porta to r i
di  handicap  e  ad  altre  categorie  a  rischio  di  emarginazione,  in  ausilio
al  personale  dei  servizi  sociali;
i)  assistenza  culturale  e  sociale  negli  ospedali  e  nelle  carceri  in
modo  particola re  in  quelle  minorili;
j) attività  per  la  prevenzione  del  disagio  giovanile  e  della
tossicodipend e nz a ;
k) interven t i  di  cara t t e r e  ecologico,  stagionali  o  straordina r i ,  nel
terri torio,  nei  litorali,  nelle  zone  boschive;
l) campag n e  e  proge t t i  di  solidarie t à  sociale.



Art.  3  - Modal i tà .
1. L’affidame n to  del  servizio  civile  avviene  mediante  contra t to  di

dirit to  privato,  compatibilmen t e  con  le  iniziative  volte  a  favorire
l’occupazione  giovanile  o  l’impiego  di  categorie  prote t t e  ai  sensi
della  legislazione  vigente,  e  non  compor t a  l’instaurazione  di  un
rappor to  di  lavoro  subordina to.

2. Il contra t to  prevede  almeno:
a) l’articolazione  delle  pres t azioni  secondo  moduli  temporali;
b) la  facoltà  per  l’anziano  di  articolar e  l’attività  solo  in  alcuni  dei
moduli  temporali  previsti;
c) il compenso  previs to  per  l’attività  resa;
d) la  facoltà  per  l’anziano  di  recede re  dal  contra t to  con  la  previsione
di  un  congruo  preavviso.

3. Le  pubbliche  amminis t r azioni  che  impiegano  gli  anziani  nel
servizio  civile  stipulano,  a  favore  degli  stessi,  una  polizza
assicura t iva  contro  il  rischio  di  infortuni,  nonché  contro  il  rischio  di
respons a bili tà  civile  verso  terzi.

4. L’affidame n to  del  servizio  civile  avviene  in  applicazione  di
criteri  preven tivame n t e  stabiliti  e  resi  noti  mediante  avvisi  pubblici
nel  comune  nel  quale  l’attività  viene  richies ta .

Art.  4  - Confer e n z a  progra m m a t i c a  regio n a l e .
1. La  Giunta  regionale,  entro  il  mese  di  novembr e  di  ciascun

anno,  convoca  una  conferenza  program m a t i ca  e  di  valutazione,
invitando  le  par ti  sociali  e  le  pubbliche  amminis t r azioni  interes s a t e  e
coinvolte  nell’at tuazione  della  presen te  legge,  per  discute r e  le
esperienze  realizzate  nel  corso  dell’anno  e  le  iniziative
progra m m a t ich e  per  l’anno  successivo.

Art.  5  - Contrib ut o  regio n a l e .
1. A  carico  del  bilancio  della  Regione,  è  autorizzata  la

concessione  di  un  contributo  agli  enti  promotori ,  nel  primo  triennio
di  applicazione  della  presen t e  legge,  per  lo  sviluppo  delle  iniziative  e
dei  proge t t i  delle  attività  socialmen te  utili  per  gli  anziani.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  della  presen t e  legge,  pari
ad  euro  500.000,00  per  ogni  esercizio  del  triennio  2010- 2012,  si
provvede  median te  prelevame n to  di  pari  impor to  dall’upb  U0185
“Fondo  speciale  per  le  spese  corren ti”,  par ti ta  n.  8  e  contes tu al e
increm e n to  dell’upb  U0232  “Fondo  per  il  servizio  civile  regionale
volonta rio”  del  bilancio  di  previsione  2010  e  pluriennale  2010- 2012.

Art.  6  - Entrata  in  vigore .
1. Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  acquis tano  efficacia

a  decorr e r e  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  relativa  al
“Bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  finanziario  2010  e  pluriennale
2010- 2012”.
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